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Bruzzone celebra l’Europa
gli altri delCarroccio sene vanno
IL PRESIDENTE del consiglio
regionale della Liguria Fran-
cesco Bruzzone (Lega Nord)
ha ricordato in aula la “Festa
dell’Europa” e i consiglieri del
Carroccio hanno lasciato
l’emiciclo per protesta contro
Bruxelles.
«L’Ufficio di presidenza in-
tegrato, su impulsodell’inter-
vento in aula di Giovanni Bar-
bagallo (Pd), ha deciso di ri-
cordare la ricorrenza europea
del9maggio1950-haspiega-
to Bruzzone - il giorno in cui il
ministro degli Esteri francese
Robert Schumann presentò il
piano di cooperazione econo-
mica del Vecchio continente,
che diede il via all’integrazio-
ne europea».
I compagni di partito a pen-
sano però inmaniera diversa.
«Noi non ci riconosciamo in

questaEuropadegli Stati, del-
le multinazionali e delle lob-
by,chenontienecontodeipo-
poli e prende sempremeno in
considerazioneilbenessereei
diritti dei cittadini», ha osser-
vato Alessandro Piana, capo-
gruppodellaLega inConsiglio
Regionale, spiegando che i
consiglieri hanno partecipato

al minuto di silenzio in com-
memorazione delle vittime
delterrorismo,manonallace-
lebrazione dell’Europa che
«vessa i cittadini».
Esullostessoargomentoc’è
stato un botta e risposta fra i
consiglieri regionali del Pde il
lorocollegaGianniPastoriodi
reteaSinistraLiberaMenteLi-
guria, rimasto fuori. durante
lacelebrazionedellafestadel-
l’Europa: «Rinnegare l’Europa
vuol dire rinnegare la nostra
storia e il nostro futuro». Pa-
storino: «Non era mia inten-
zione politica rimanere fuori
dall’aula. Evitiamo dietrolo-
gie pretestuose. Ho perso le
fasi introduttiveacausadi im-
pegni imprevisti. Peraltro ero
presente nell’emiciclo anche
durante il successivo minuto
di silenzio»,
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EancheBucci va alla “Casadeimigranti”
Il segretario leghistaRixi schiva lapolemica: «Giustochevadadove lo invitano»
ANNAMARIACOLUCCIA

L’APPUNTAMENTO nell’agen-
da elettorale di Marco Bucci,
non poteva passare inosserva-
to:“InaugurazionedicasaBoz-
zo con il cardinale Angelo Ba-
gnasco, in via Edera 22”, a
Quezzi. Non tanto perché la
struttura di via Edera - gestita
dalla Fondazione Centro di so-
lidarietà Bianca Costa - ospita
50 migranti, ma perché pro-
prio quel centro era stato l’an-
noscorsonelmirinodiripetute
proteste da parte di abitanti
della zona e di dirigenti e am-
ministratori locali della Lega
nord, contrari a questa desti-
nazione.ElaLegaè,com’ènoto,
non solo uno dei partiti della
coalizione di centrodestra che
appoggianoil candidatosinda-
co Bucci, ma proprio il partito
chepiùchehasponsorizzato la
sua candidatura.
Se,quindi, ieri lapresenzaal-
l’inaugurazione del candidato
sindaco del centrosinistra
GianniCrivello, eraquasi scon-
tata, quella del suo avversario
del centrodestra non lo era per
nulla. E, invece,Buccihadeciso
di accettare l’invito che il Ceis
avevaestesoancheaicandidati
sindaco per quella che ieri po-
meriggioèstataunagrande fe-
sta.
Del resto, se è vero che la Le-
ga rappresenta un pezzo im-
portantedella suacoalizione, è
anche vero che Bucci deve cer-
caredi conquistareanche ivoti
diunelettorato cattolicoemo-
deratochesullequestionilega-
teall’immigrazionehaposizio-
nidiversedaquelledelCarroc-
cio. E così ieri è salito a Quezzi,
ha salutato il cardinale Bagna-
sco,sièfermatoperl’inaugura-
zione e, dopo, si è diretto verso
altri impegni elettorali.
«Quella di via Edera è una
struttura particolare, perché
era stata molto discussa, ma è
giustocheBuccivadadovevie-
ne invitato, veda tutto quello
chec’è e si rendacontodiretta-
mentedelle situazioni» il com-
mento di Edoardo Rixi, segre-
tario della Lega nord Liguria.
«I rappresentanti del Ceis
erano venuti a trovarmi nel

mio ufficio e mi avevano invi-
tato a questa inaugurazione -
spiega Bucci - È molto impor-
tante che questa struttura sia
destinata non solo ai migranti
ma a tutte le persone in parti-
colari situazioni di difficoltà, al
quartieree,quindi,ancheaige-
novesi.Mihannogarantito che
sarà così». Per ora il centro
ospita solo 50 migranti richie-
denti asilo ma il progetto del
Ceisprevededidestinareunal-
tro piano, da ristrutturare, al-
l’accoglienza e alla cura degli
anziani,ediampliareleattività
perigiovanieperiresidentinel
quartiere. «L’accoglienza deve
portare all’integrazione, altri-
mentisi illudonolepersoneesi
rischia di fare danni» aggiunge
Bucci.
Su accoglienza e integrazio-
ne ha insistito ieri il cardinale
Bagnasco che, durante l’inau-
gurazione della struttura a
Quezzi, ha messo anche in
guardia dai rischi di strumen-
talizzazioni elettorali: «Anche
il tema dell’accoglienza, come
tutti i temi che entrano nelle
campagne elettorali, viene de-
formato,purtroppoperragioni
politiche, invece noi vorrem-
mo proprio che non divenisse
un tema strumentale» ha sot-
tolineato il cardinale.
Ma intanto, il tam tam indi-
screto di questa campagna
elettorale, racconta di un altro
incontro, imprevisto, che si sa-
rebbe svolto ieri in Regione.
Protagonisti il presidentedella
Regione Giovanni Toti da una
parte e i consiglieri comunali
uscentiGianniVassallo ePaolo
Gozzi, ex Democratici poi nel
gruppo di Percorso comune.
Interpellati, Vassallo e Gozzi
hannospiegatodiessereanda-
ti in Regione per incontrare
non Toti, ma un’altra persona,
perunaquestionechenonave-
va nulla di politico. Ma alcuni,
solitamente ben informati, as-
sicurano che, invece, Gozzi e
Vassallo abbiano avuto ieri un
colloquio anche con Toti. E di lì
a ipotizzare un confronto in
corsopersondare lapossibilità
di un sostegno dei due consi-
glieri - supervotati nel 2012 - a
Bucci, il passaggio è breve.
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SondaggiodelPd,Crivello in testa ancheal ballottaggio
Il candidatodel centrosinistraprevarrebbesul rivaledi centrodestra.BenePutti, incalo iCinqueStelle
ALESSANDRACOSTANTE

PERILCOMITATOelettoraledi
Gianni Crivello ieri è stata una
buona giornata. Una mattina-
ta in cui i telefoni hanno suo-
nato ininterrottamente por-
tando indiscrezioni pesanti e
soprattutto confortanti. Si
perchéc’èunsondaggio, com-
missionato dal Pd a Quorum,
che pone il candidato del cen-
trosinistra in testa nella corsa
di Palazzo Tursi. Tanto al pri-
mo turno, quanto al secondo.
Indiscrezioni, appunto. Il son-
daggio dovrebbe essere con-
segnato al committente solo
nelle prossime ore,ma le cose
che trapelano fanno affronta-
re con più slancio il mese di
campagnaelettoralediCrivel-

lo che, al grido d’arrembaggio
“Si parte”, sabato mattina al
Teatro della Gioventù presen-
terà agli elettori genovesi se
stessoe icandidatial consiglio
comunale.
Sono stati gli spin doctor di
Quorum, la società che ha se-
guito la vittoriosa campagna
elettorale di Sala a Milano e
che ora cura quella di Crivello,
a studiare il sondaggio e a lan-
ciarlo.Acavallodelloscorsofi-
ne settimanagli elettori geno-
vesisonostatiinterpellatiein-
tervistati. Ieriilsensodelrisul-
tato è cominciato a trapelare,
spiegato con grandi sorrisi
dall’entourage del candidato
di centrosinistra: «Gianni sarà
davantialprimoturnoeanche
al secondo. Questo ci ridà for-

za». Se solooggi il risultatode-
finitivo sarà comunicatoaCri-
vello e al suo comitato, già ieri
però leprimenotizie sonosta-

te sparate. E raccontano di un
Crivelloche,sempredavantiai
concorrenti, vincerà anche al
ballottaggio. DI un candidato

delcentrodestra,MarcoBucci,
meno temibile di quanto fino
adoggièstatovissutonelcam-
po progressista. Di una buona
affermazione personale di Pa-
oloPutti, l’exgrillinochedopo
averabbandonatoilM5Sorasi
candida sindacocon la lista ci-
vica “Chiamami Genova”. E,
infine, delM5S,meno forte ri-
spetto alle regionali del 2015.
Chifapoliticalosa, isondag-
gi sonomateria damaneggia-
reconcuraedisincanto.Unpo’
perché nelle ultime tornate
elettorali, anche l’occhio at-
tento dei sondaggisti spesso
non è riuscito ad intercettare
la realtà. Èunpo’perché fanno
parte dell’armamento della
guerrapsicologica che si com-
batte tra le parti. Cosi se le in-

discrezioni progressiste par-
lano di Crivello già sicuro al
ballottaggio, quelle prove-
nienti dal campo di centrode-
stra svelano che il manager
MarcoBucci sarebbemoltovi-
cino al 50% e quindi alla vitto-
ria al primo turno. Circolano
anche cifre: 47% per il candi-
datodi centrodestra che in ca-
so di ballottaggio, in questo
caso, dovrebbe vederselo con
Luca Pirondini, il candidato
che ha il brand ufficiale del
M5S. Nessuno però rivendica
la paternità di questo sondag-
gio e il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti, rimanda
qualunque tipo di sondaggio
al giorno dopo la presentazio-
ne ufficiale delle liste (il 12
maggio).

Gianni Crivello

FrancescoBruzzone

Il cardinale Bagnasco saluta gli ospiti del centro FORNETTI

MarcoBucci
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Commercio,
scontro frontale
sulla grande
distribuzione
IL TEMAdel commercio e
della grande distribuzione
scalda la campagna elettora-
le. Dopo lo scontro frontale
di alcune settimane fa, in oc-
casione di uno dei primi fac-
cia a faccia tra i candidati, ie-
ri il vento delle polemiche è
tornato a soffiare sul fuoco.
Confesercenti ha fatto senti-
re la propria voce contro
l’amministrazione comunale
uscente che sta per dare il
via libera all’insediamento di
un supermercato Conad nel-
l’ex Champagnat, ad Albaro.
Nel frattempo, in Regione, a
margine della seduta del
consiglio regionale è andato
in scena un botta e risposta
fra la giunta Toti e il Pd, dopo
le notizie sui progetti di de-
regulation inmateria di
commercio da parte del can-
didato del centrodestra Buc-
ci. «Paita è preoccupata per
la Coop? Sì, cara Paita, la
penso come Bucci per filo e
per segno», ha detto il gover-
natore Giovanni Toti ai Dem.
«La legge regionale sulla
grande distribuzione con-
sentirà l’apertura alla con-
correnza di unmercato che
ha tenuto ostaggio i genove-
si con prezzi più alti della
media d’Italia, per favorire
gli interessi di qualcuno ap-
poggiato dal tuo partito - ha
detto Toti rivolgendosi a Pai-
ta -. Comunque non darti
preoccupazione, come pro-
messo in Consiglio regionale
oggi anche Esselunga final-
mente potrà aprire a Genova
nonostante gli ultimi tenta-
tivi strumentali della giunta
del Comune di Genova ormai
agonizzante».
E l’assessore regionale, le-
ghista, Edoardo Rixi, è inter-
venuto per ribadire che «la
Lega è da sempre e rimane
dalla parte dei piccoli com-
mercianti, presidio indi-
spensabile dei nostri quar-
tieri. Nel programmadel no-
stro candidato sindaco Buc-
ci, la tutela del piccolo
commercio e la garanzia di
una concorrenza sana, senza
monopolimonocolore, nella
grande distribuzione sono
punti fermi e irrinunciabili».


